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La presentazione

Il periodo romano di Niccolò Jommelli in un volume del musicologo Bocchino

Continual’attivitàdell’associazio-
ne «Io più forte di TE» a sostegno
delladonna.Questavoltailconve-
gno medico scientifico, si terrà a
Molinara presso lo storico Palaz-
zo «Ionni». A fare gli onori di casa
il sindaco di Molinara, Giuseppe
Addabbo, e l’assessore Lucilla Ci-
roccoanomedell’interaammini-
strazione comunale. Come Istitu-
zioni saranno presenti il Sottose-
gretario alle Infrastrutture e Tra-
sporti, Umberto Del Basso De Ca-
ro e il Consigliere regionale Mino
Mararuolo.Oggettodelconvegno
«La Corretta alimentazione nella
cura e prevenzione del Cancro.
Aspettiscientifici,ambientalieso-
ciali». La giornata si suddividerà
in due sezioni di lavoro, la prima
medico-scientifica, dove si entre-
rà nello specifico della prevenzio-
ne alimentare con medici ed on-
cologici specialisti del settore; la
seconda con interventi mirati a
evidenziare le potenzialità della
nostra filiera alimentare, (vedi
olio di Molinara) utili con il biolo-
gicoeprodottidiqualitàaconcre-
tizzare la dieta mediterranea alla
base di una corretta alimentazio-
ne. Presente a tal proposito Gen-
naro Masiello, Presidente della
Coldiretti Campania. Al conve-
gno parteciperanno esperti ricer-
catori dell’area manager della
Brunofarmaceuticichecontribui-
rannoadaggiornarel’informazio-
ne sulle nuove frontiere della ri-
cerca farmacologica in materia
oncologica. L’appuntamento è
per venerdì 27 ottobre alle ore 16.
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«Jommellana:unoperistasulla
scenacapitolina.Studisulperiodo
romanodiNiccolòJommelli»è il
titolodelvolumecuratodal
musicologoemusicista
sangiorgese,GianlucaBocchino
dell’UniversitàSapienzadiRoma
edaCeciliaNicolòdell’Università
diPavia,pubblicatonellacollana
«Musicalia»dellasezionediStudi
scenico-musicalidel
DipartimentodiStudigreco-latini,
italianiescenico-musicalidi
SapienzaUniversitàdiRoma,
fondatadaPierluigiPetrobelli ed
oggidirettadaFrancoPiperno,
per i tipiLIMdiLucca.Essonasce
aseguitodellagiornatadistudi
realizzatapresso l’Università
SapienzadiRomanel2015 in

occasionedell’anniversariodi
nascitadelcompositore
aversano.L’iniziativaèstata
promossadall’associazione
musicologicastudentesca
«Assonanze»sotto l’egidadella
scuoladimusicologiadella
Sapienza.«Jommelliana»celebra
ilmusicistaNiccolòJommelli in
particolareneglianni romani.Egli
giunseaRomanel1740evi
soggiornòapiùriprese,per
periodipiùomeno lunghi, finoal
1753.AccantoaNapolie
Stoccarda,Romaè lacittàcui

dovettemoltodellasuafortuna
artistica:quiconobbe iprimi
grandisuccessinell’ambito
teatrale,ottenne lecarichepiù
ambitee intrecciò importanti
legamiconl’ambientesocialee
politicopapalino. Il volumeè
progettatocomeunfocus
progressivo,dalgeneraleal
particolare,conloscopodi
analizzaredadiverseprospettive
(storica,sociale,musicale) il
rapportopeculiarecheJommelli
ebbecon l’Urbe.Gliottocontributi
sonosuddivisi indueparti, la

primadedicataalle relazioni
intercorsetraJommellie
l’ambienteromano, laseconda
allaproduzioneoperistica. I temie
gliapproccisonodiversificati:
dallacommittenzaalla
librettistica,dallostudiodel
contestoromanoall’analisi
musicaledialcunepartiture.La
varietàdelle ricercheel’esame
condottosuJommelli hanno
permessodi indagarealcuni
elementidellastoriadellacittà
attraversola lenteprivilegiata
dellaricercamusicologica.Tra i

nomidegliautorideicontribuitoci
sonostudiosiespertidel
SettecentoMusicale,come
AndreaChegai,LucioTufano,
AntonellaD’Ovidio,Francesca
MenchelliButtini,ÉlodieOriol,e
giovanimusicologiAlessandro
AvalloneedElisabettaGuarnieri,
nonchégli stessiGianluca
BocchinoeCeciliaNicolò. Il
volumesaràpresentato,oltre che
aRoma(pressoSapienza
Università),ancheaBenevento,
pressoilConservatoriostataledi
musica«NicolaSala», lunedì27
novembre,conunarelazionedi
EmiliaPantini,docentedi
Letteraturapoeticaedrammatica.

ach.mot.
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Molinara

Prevenzione
dei tumori,
le proprietà
dell’olio doc

EnzoNapolitano

«A Don Lorenzo Milani» è la nuo-
va proposta teatrale che l’attore e
regista di Moiano, Angelo Maiel-
lo, presenterà domenica, alle 19
al Piccolo Teatro Aragonese di
Santa Maria a Vico. L’iniziativa
rientra nel ciclo di eventi organiz-
zati dall’Associazione onlus «Fat-
ti per volare», con il contributo
delComune,assessoratoallaCul-
tura, e dei Padri Oblati Omi, ed ha
l’obiettivo di avvicinare il mondo
giovanile alla figura e al messag-
giodidonMilani,attraversounci-
clo ditre stepche ruotano intorno
alla comunicazione teatrale. Nel
primo, l’autore presenta la vita di
don Lorenzo ed il ruolo che ha
avuto nella seconda metà del No-
vecento, tracciando il suo percor-
soesistenziale;nelsecondo,pren-

de vita la perfomance teatrale ve-
ra e propria; nel terzo, successivo
al monologo della durata di
un’ora, avviene l’incontro del
pubblico con l’interprete e dram-
maturgo.

Unlavorocheponelospettato-
re di fronte a se stesso e agli inter-
rogativi della vita: «L’attore non
ha bisogno di macchine teatrali,
di trucchi, di scenografie – spiega
ilregistaedattore,AngeloMaiello
-masolodellastoriadiquestopre-
te. È la sua Verità: egli è convinto
che la bellezza e l’energia di quel-
le parole rendano ricco un teatro
apparentementepoverodiogget-
ti. Perché chi ha conosciuto Mila-
nisacheè propriolui inpersonaa
mettere con le spalle al muro, sa
cheèproprio luiadessere,nelpa-
noramadelcattolicesimoitaliano
del Novecento, la testimonianza

più emblematica e significativa».
Stravolta anche fissità dei ruoli

teatrali, con la scelta di elaborare
un monologo della durata di ses-
santa minuti, in cui il pubblico si
disponesul palco a stretto contat-
to con l’interprete, costituendo
uncerchioentrocuilascenanella
sua drammatica semplicità si
muove. «È la decisione di un atto-
re – aggiunge Maiello - in dialogo
conunregista,di provareascava-

re nella profondità del proprio la-
voro, per tentare di cogliere l’es-
senziale della teatralità. Cosa ri-
maneadunuomoditeatroseven-
gono eliminate le scenografie, gli
effetti speciali, il sipario, le ma-
schere? Rimangono la forza della
narrazione, lasua voce, il suo cor-
poelanecessitàeticadidenuncia-
re l’ingiustizia sociale contro cui
lottò don Lorenzo e che purtrop-
po è mostruosamente attuale».

Impossibileperdon Milanies-
sere uomini e mettersi dalla parte
deiricchi,deiborghesi,deimilita-
ri,del«PartitoItalianodeiLaurea-
ti», degli intellettuali. TraBereshit
e Milani fare teatro diventa così il
modo più naturale per imparare
cosapuòdarcilanostraesistenza,
ilnostrocorpo,lanostraesperien-
za personale.

Così il regista Maiello, alla sua

ennesimaesperienzadi«teatroal-
ternativo»,riassumel’ideadiavvi-
cinarsi a don Milani: «Mi hanno
stupito– dice - l’attualità delle sue
idee e della sua testimonianza, la
profondità del suo pensiero e
l’acutezza delle sue conclusioni,
la capacità di descrivere e spiega-
reaspetti del nostroambientepo-
litico e sociale, dando risposte
concrete ad interrogativi e per-
plessità che nonavevano un volto
e un chiaro profilo. E subito mi è
parsa evidente una straordinaria
teatralità nei testi milaniani. Più
leggevo i suoi testi, più trovavo
quellepaginevive,dinamiche,ca-
paci di accendere forti sensazioni
nella loro devastante, asciutta ve-
rità.Cosìènatal’ideaditrasmette-
re e raccontare ad altri una storia
che ancora oggi mi emoziona».
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Sant’Agata dei Goti

«Thàlia Ets», nasce la nuova compagnia teatrale nel segno di Hilde Renzi

L’opera

«A don Lorenzo Milani», sulle scene con Angelo Maiello

Provincia

Scenari futuri
dei musei,
sarà confronto
alla Rocca

Protagonista in città, su iniziativa
dell’UniversitàTelematicaGiusti-
no Fortunato, il Comandante Al-
fa, co-fondatore dei GIS (Gruppo
di intervento Specialedei Carabi-
nieri) che ha presentato la sua
pubblicazione «Io vivo nell’om-
bra», la vita, l’addestramento, le
missioni ad alto rischio. Alla ma-
nifestazione anche il Procuratore
aggiunto della Repubblicapresso
ilTribunalediBeneventoGiovan-
ni Conzo, il comandante provin-
ciale dei Carabinieri Alessandro
Puel e il questore di Benevento
Giuseppe Bellassai.

I lavori sono stati introdotti da
Paolo Palumbo, delegato del ret-
tore alla Terza Missione, che ha
illustratolecaratteristichedell’in-
contro con il Comandante Alfa
chehavolutoinnanzituttolancia-
re un messaggio ai giovani, per
farcomprenderelorochenonesi-
stono obiettivi irraggiungibili e
che bisogna sacrificarsi perché la
vita non regala niente.

Natonel1978,ilGishabenpre-
sto mostrato sul campo una
straordinaria efficienza, con mis-
sioni di cui il Comandante Alfa è
stato protagonista per oltre
trent’anni, per poi diventare
istruttore all’apice della carriera.
Durante l’incontro nell’aula ma-
gna dell’Unifortunato, il Coman-
dante Alfa ha ripercorso le tappe

di un’esistenza votata al coraggio
ealla segretezza più totale (anche
nei confronti dei propri cari), ri-
cordando i momenti salienti di
tante esperienze vissute sul cam-
po in Italia e all’estero. Non solo
gli esordi del Gis in funzione anti-
terroristica negli Anni di Piombo
e le lunghe notti in Aspromonte
durante la stagione dei sequestri,
finoalla liberazionedi CesareCa-
sella,maanchelemissionineiva-
riteatridiguerrael’addestramen-
to della polizia irachena dopo la
liberazione di Baghdad.

E poi, di nuovo in patria, la
scorta a Nicolas Sarkozy durante
il G8 dell’Aquila nel 2009, fino
all’organizzazione del servizio di
protezionedelmagistratoantima-
fia Nino Di Matteo, a Palermo nel
2013.

Il Comandante Alfa, sollecita-
todalle domande dei giovani stu-
denti, ha svelato anche le durissi-
me fasi di addestramento, le ar-
mi, le attrezzature, le tipologie di
interventoe le tattiche di una del-
le forze speciali più preparate del
Mondo. La platea è stata presa
per mano dagli affascinanti rac-
conti del co-fondatore dei GIS,
abile nel descrivere non solo le
azioni, ma anche le emozioni che
loaccompagnanogiornopergior-
noechelospingonoacontinuare
questa carriera incredibile.
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FIOCCOAZZURRO

GiuseppeCalicchio
Ai coniugi Fabio Calicchio e
Daniela Pastore. Il vostro
bambino è l’espressione più viva
dell’amore che vi unisce. Siamo
felici di condividere con voi
questo indimenticabile
momento. È appena arrivato e ha
già scombussolato la nostra
famiglia: voi siete diventati
genitori e noi nonni. Un
abbraccio affettuoso, la vostra
gioia con la nascita del
primogenito Giuseppe toccherà
il cielo, ma anche quella di noi
nonni non è da meno. Auguri! I
nonni Giuseppe Calicchio, Maria
Rosaria Mercurio, Vincenzo
Pastore e Annamaria Apicella.

GIORNI FELICI

Il libro, l’incontro

Comandante Alfa: ecco i Gis
Il co-fondatore dei nuclei dell’Arma racconta le sue missioni speciali

SANT’AGATA DEIGOTI. È nata l’asso-
ciazione culturale «Thàlia Ets»,
nuova compagnia teatrale santa-
gatese, guidata da Hilde Maria
Renzi, allieva di Eduardo De Filip-
po, napoletana di nascita ma or-
maisantagatesedoc.Daleièparti-
ta la scintilla per l’amore per il tea-
tro che ha coinvolto e coinvolge
tantepersoneesonotanteleinizia-
tive messe in scena negli anni. Al-
cuni membri dello storico gruppo

hannodecisodidarvitaadunnuo-
vo percorso all’interno della tradi-
zione teatrale amatoriale di
Sant’Agata dei Goti, fondando la
nuovacompagnia«Thàlia»,dalno-
me della musa della antica com-
media greca, che ha ispirato an-
che la creazione del nuovo logo,
ad opera del graphic designer
dell’associazione Giulio Iannotta.
L’esigenzadelnuovologoerastret-
tamente correlata al desiderio di

dare una svolta alla compagnia in
termini di obiettivi e modalità da
perseguire, con lo scopo ultimo di
divertirsi e diffondere la cultura e
l’amore per il teatro tra i più giova-
ni e non solo. Novità e storia, con-
cetti rappresentati non solo esteti-
camente dal logo e dal nome della
nuova associazione culturale, ma
anchedallapresenzadiHildeRen-
zi, veterana del teatro partenopeo,
edelgruppodeiragazzi,protagoni-

sti di «Thàlia Academy». Per il
gruppo-guida della compagnia
formato da Mario Piscitelli, Mim-
mo Oropallo, Serino Cesare, Ales-
sandro Abbatiello e Mario Cutolo,
la priorità sono proprio loro, i ra-
gazzi, al fianco dei quali si conti-
nuerà a lavorare con umiltà e pas-
sione per non far tramontare una
dellepiùimportantitradizionicul-
turali di Sant’Agata dei Goti.

gi.ps.
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Lunedì 30 ottobre, alle ore 16.30,
nella sala consiliare della Rocca
dei Rettori, incontro per discute-
re su «Il futuro dei musei provin-
ciali». Dopo la riforma introdotta
dalla legge n. 56 del 2014, che ha
sottratto la cultura dalle compe-
tenzefondamentali delleProvin-
ce,iMuseieleBibliotecheistitui-
ti e/o di proprietà di questi enti
hanno vissuto forti criticità. La
Provincia di Benevento, che ha
fondato il Museo del Sannio nel-
la seconda metà del XIX secolo
ed altri poli successivamente, ha
siglatonelmaggio2016conlaRe-
gioneCampanial’Intesaistituzio-
nale per il trasferimento delle ri-
sorse umane e finanziarie secon-
do le modalità stabilite dalla leg-
ge regionale n. 14/2015, al fine di
assicurare per la collettività am-
ministrata la corretta gestione
dei servizi.

L’Incontro di lunedì sarà utile
a fare il punto sullo stato dell’arte
e sul futuro di queste Istituzioni
che, proprio in questi ultimi me-
si, hanno vissuto un rilancio in
quanto a numero di visitatori. Ne
discuteranno: Anita Florio, diri-
gentepromozionemuseiebiblio-
teche della Regione Campania;
Erasmo Mortaruolo, consigliere
regionale della Campania; Clau-
dioRicci,PresidentedellaProvin-
cia di Benevento. Concluderan-
no: Umberto Del Basso De Caro,
Sottosegretario Ministero delle
Infrastrutture; Antimo Cesaro,
SottosegretarioperiBenieleAtti-
vità Culturali ed il Turismo.
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